
la Dea della %cllcz&. S ì [copre l'orìgine dell acid» # di 
fuè prerogative.

Capo V . Quanto [ia necefario il  refpìro, t che cofa operi nel 
[angue l'aria ch'entra per i polmoni. 3 o

Capo VI. Per effer acida l'efalazjone dell'ac qua fai f a , è per 
quefìo confiderabile . L'acqua del Mediterraneo è di gran 
forzai contro la Pefìe. 3 a

Capo V II. Grandemente efferettile al corpo ornano tal‘cfa­
lcione acida, &  efiere la creatura 'vitale mttiuata da 
S. Agoflino. 40

S E C O N D A  P R O P O S I Z I O N E

In tempo di copiofe Pioggic, per le quali inzuppata fuo­
ri dclbifogno rettala terra nella Primauera , Eftare , 
ed’Autunno dall’acqua, e per quefta fi generano infir­
mila , e più fieuro l’abitar in Venezia per eiìmerfi da 
quefte, che lo foggiornar fuori.

Capol. Quali frano i  pregiudizi y che nafeono non tanto per 
la mancanza dell'vm ido , quanto per la foprabbondanz*1 
del mede fimo .  47

Capo II. Come 'venghidifpofta la maffa delfangue al pu­
trefar fi per la fuperfluita de II acque, quali cadendo dalle 
nuuole in zuppano la T  erra, e fi putrefanno , 5 3

Capo III. Noncorromper [ i l  acqua[alfa. Xjfpofta a notabi­
li obbiezjoni circa la Palude. 5 7 

Capo IV . Non effere in tempo alcuno putride l'efalazjoni 
della Palude. 2̂ [pofla all'eronea opinione delSantorio cir­
ca l'aria di Venezia. c 4 

CapoV- Di quale natura fiano l'euaporazioni, ch'efalano 
dalla L  aguna e Canalli. Quando, e come refli alterato 
lAtmosfera di Venezia. 7 j  

Capo VI. Ofieruazioni]fatte in Terra F erm a , ed in Vene­
zia


